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Mentre la DC tenta di sfuggire ad un dibattito sulla nomine negli enti pubblici 

RAI-TV: lotta aperta per 
la successione a 
Le trattative tra i partiti del centro-sinistra si svolgerebbero ad ottobre, alla viglila della 
scadenza dell'ultima proroga della convenzione tra Stato ed ente televisivo — Mercoledì 
in commissione alla Camera l'esame delle p roposte di riforma —I commenti della stampa 

LE INDAGINI DOPO LÀ GRAVE SCIAGURA 

ricena: cave 
violate le norme 

sull'uso di esplosivi 
Una interrogazione comunista al Parlamento sulla morte di due lavoratori 
Commossi funerali delle vittime - « Viviamo continuamente nel pericolo» 

Una sorda ma dura lotta 
è già in corso per la suc­
cessione di Bernabei al verti­
ce della RAI-TV dopo la no­
mina di costui ad amministra­
tore delegato e direttore ge­
nerale dell'ltalstat. La lotta si 
svolge su due plani, e anche 
In due distinte prospettive 
di tempo. Per un verso c'è il 
problema della immediata 
seppur provvisoria assunzio­
ne delle funzioni che erano 
di Bernabei, il quale per quat­
tordici anni e sino a l'altro 
Ieri aveva rivestito il duplice 
incarico di direttore generale 
e di amministratore delegato 

Capodistria fa 

da ripetitore 

Stazione 
televisiva 

in funzione 
a Firenze 

Le trasmissioni regola­
ri aperte da un dibat­
tito - 5 mila abbonati 

Ha preso ufficialmente il via 
oggi e Firenze libera», sorta 
per attuare un programma di 
trasmissione radio-televisive via 
etere. Dopo la nota sentenza 
della Corte costituzionale sul 

• monopolio della RAI-TV, « Firen­
ze libera» è la prima organiz­
zazione ad usare lo spazio aereo:. 
il 10 agosto era andata in onda 
la prima trasmissione, un pro­
gramma centrato sulla Libera­
zione di Firenze; iersera sono 
cominciate le trasmissioni rego­
lari con un programma sul pro­
blema della libertà al quale 

' hanno partecipato Enzo Tortora 
come moderatore, padre Balduc-

• ci, Marco Pannella per il par-
- tito radicale, Giovanni Lombardi 
, della redazione fiorentina del­

l'* Unità », l'on. Edoardo Speran-
; za per la Democrazia Cristiana, 
; Valdo Spini dell'esecutivo socia­

lista fiorentino, Giancarlo Ma-
sini del * Giornale», e Peppo 
Sacchi di «Telebiella». 

Nel corso di una conferenza 
stampa è stato affermato che 
la società è in fase organizza­
tiva, è attualmente autosuffi­
ciente e non accetterà finanzia­
menti che comportino condizio­
namenti alla sua linea di con­
dotta. Le trasmissioni avverran­
no su un canale compreso nel­
la «quinta banda» e saranno 
usati accorgimenti ' tecnici in 
modo che i programmi possano 
essere captati da un normale 
televisore. Per ora le trasmis­
sioni saranno in bianco e nero. 

Attualmente viene utilizzato il 
ripetitore di Capodistria e può 
darsi che in futuro verranno 
utilizzati Uno o più canali di 
altre televisioni estere. «Firen-

.. ze libera» è stata regolarmen-
' te costituita in società: lo sta­

tuto e la testata sono stati de­
positati ih tribunale. Mancando 
una precisa regolamentazione 
nel settore delle trasmissioni te­
levisive. essa opera in «vocatiò 
legis»; eventuali interventi le­
gislativi — è stato affermato nel 
cor--» della conferenza stampa 
— che ostacolino o impediscano 
la sua attività, saranno impu­
gnati da « Firenze libera » per 

- illegittimità costituzionale. 
A questo proposito è stata an­

zi inviata una lettera al presi­
dente delia Corte costituzionale 
Bonifacio 

Gli abbonati a «Firenze libe­
ra » assommano già a oltre 5.000. 

Ieri sera il ministero delle 
Poste ha denunciato alia Magi­
stratura l'iniziativa. 

Oggi marcio 

di protesta 

di radicali 

per la RAI-TV 
La ricorrenza del 20 settembre 

è stata celebrata ieri sera dal 
partito radicale e dalla LTD a 
Roma con due manifestazioni a 
piazza N'avona e a piazza dei 
Mirti. 

Per reclamare la riforma del­
la RAI-TV si svolgerà oggi, sem­
pre a cura del partito radica­
le e della LID, una marcia di 
protesta. 

Delegazione 

del PCI 

partita per? l'URSS 
Oggi è partita per l'URSS 

una delegazione di partito 
per studiare la politica agri­
cola del PCUS guidata dal 
compagno Alvaro BonLstalli 
della Presidenza della Lega 
delle Cooperative e membro 
del OC e composta da Massi-

- mo Bellotti segretario del 
CENFAC, Dea Gallarmi della 

• direzione dell'Alleanza dei 
contadini, Dario Ardissone, 
dirigente del CENFAC di Asti, 

• Antonio Mancino dirigente-
• dell'Alleanza contadini di La-
< tina, Giovanni Damiani, pre-
; sidente della Lega della coo­

perative di Bari, Lucia Via-
* nello, dell'Alleanza dei con-
: ladini di Firenze, Otello Del* a Gasa del Consorzio lati» 

Granaiolo. 

dell'ente radiotelevisivo. 
Chi tenta di evitare che tra 

1 partiti della maggioranza 
si apra uno scontro aperto, 
caldeggia una soluzione salo­
monica, ancorché solo ad in­
terim. In questo progetto, al 
presidente della RAI, Delle 
Fave, verrebbero attribuiti gli 
incarichi amministrativi di 
Bernabei; all'attuale vice-di­
rettore generale Leone Piccio­
ni la responsabilità dei pro­
grammi televisivi; al diretto-1 
re del Telegiornale De Luca 
la responsabilità del servizi 
giornalistici. 

Ma già c'è ohi (in polemi­
ca con i socialisti) punta ad 
una successione generale di 
Willy De Luca; e chi contrap­
pone a questa la candidatu­
ra di Fabiano Fabiani, oggi 
direttore centrale e responsa­
bile del servizi culturali; e 
chi ancora caldeggia una so­
luzione eetema alla RAI, co­
me ad esemplo quella del 
dr. Glisenti, ex presidente del-
l'intersind. 

Come si vede, l'operazione 
scaturita da inammissibili gio­
chi di potere (un'operazione 
ohe non ha peraltro investi­
to solo la RAI-TV ma anche 
importanti aziende pubbliche 
del gruppo IRI) ne sta Ine­
vitabilmente generando tante 
altre che hanno analogo ta­
glio clientelare, •• antidemo­
cratico e, per quanto - ri­
guarda la RAI-TV, sono cla­
morosamente in contrasto con 
tutti gli impegni di riforma 
assunti anche dal governo. 

Qui anzi si rivela il fiato 
corto delle manovre in at­

to. Tutti, anche all'interno del­
la maggioranza governativa, 
concordano sulla impossibili­
tà di non tenere conto —> in 
qualsiasi decisione, per quel 
che riguarda i vertici della 
RAI-TV — che di qui a po­
co, esattamente il 30 novem­
bre, scadrà l'ultima proroga 
della convenzione tra lo Stato 
e la RAI; e che entro quella 
data dovrà quindi esser mes­
so in moto 11 meccanismo 
della riforma della quale il 
Parlamento è stato investito 
da lungo tempo. 

Quale l'atteggiamento del 
governo di fronte a questa 
scadenza ormai imminente? 
Vari elementi hanno anche 
ièri confermato ' l'imbarazzoi ' 
In.primo luogo.deljia DO, aa; 
affrontare alla luce ìlei sole -
il merito delle questioni ri­
proposte dalla scandalosa o-
perazione-nomlne, ma anche 
l'arroganza con cui la DC ten­
ta di guadagnare tempo. E' 
stato Intanto fatto sapere che, 
per quanto riguarda appun­
to «l'assetto» della RAI-TV, 
«si parlerà solo al vertice 
della maggioranza che è sta­
to rinviato a ottobre». Poi, 
nessuna risposta è stata an­
cora data alla richiesta del 
de Fracanzani di un'immedia-, 
ia convocazione della commis­
sione parlamentare di vigilan­
za sulla RAI-TV, richiesta che 
ha fatto seguito alla pre­
sentazione di una interpel­
lanza comunista sullo scanda­
lo delle nomine decise, come 
ha rilevato il compagno Cos* 
sutta, <r nel Chiuso delle con- ; 
venticole e delle correnti dei ; 
partiti di maggioranza». •; 

In queste condizioni è chia- \ 
TU che una prima scaden- : 
za ravvicinata per la discus­
sione del metodo e dei rifles­
si dell'operazione (almeno per 
quel che riguarda la RAI-TV) 
diventa la riunione — che pro­
babilmente si terrà merco­
ledì prossimo a Montecito­
rio — del comitato ristretto 
costituito dalle commissioni 
Interni e Poste della Camera 
per l'esame del progetti di 
legge per la riforma dei ser­
vizi radiotelevisivi. 

Il comitato dovrà esamina­
re Il disegno di legge presen­
tato a suo tempo dai partiti 
del centro-sinistra (ma si trat­
ta di progetto in larga misura 
superato dopo le due note 
sentenze della corte costitu­
zionale sul monopolio radiote­
levisivo) ; la proposta di legge 
formulata dal nostro Partito; 
quelle — sono sei — sostanzial­
mente analoghe, elaborate dal­
le Regioni e trasmesse per 
competenza al Parlamen­
to; e infine un nuovo pro­
getto. presentato da un 
gruppo di deputati della sini­
stra de di « Forze nuove », In 
favore del quale si è pronun­
ciato ieri 1! segretario confe­
derale della CISL Spandona-
ro definendolo «una valida 
piattaforma sulla quale ricer­
care il consenso dei lavora­
tori e delle forze politiche e 
culturali ». -

• Da rilevare infine il tono 
pressoché unanime dei com­
menti giornalistici alle dimis­
sioni di Bernabei. Dal giudi* 
zio comune sul carattere pei 
sante e autoritario della sua 
gestione, e sul guasti che essa 
ha provocato, si distinguono 
soltanto due commenti: quel­
lo ufficiale della DC, e quello 
del Vaticano. L'« Osservatore 
romano » ha dedicato al « con­
gedo» di Bernabei una nota 
dal toni cosi laudatori che 
« Il Popolo ». per non esser da 
meno, ha dovuto ricorrere ad 
un'immagine addirittura sba­
lorditiva. Secondo l'organo 
della DC, dunque, sotto la ge­
stione Bernabei si sarebbe pas­
sati « da un'informazione aset­
tica e qualunquistica, deserti­
camente lontana dal proble­
mi del Paese, silenzio»» sulle 
spinte e controspinte che fan­
no la vicenda di una nazio­
ne», ad un'informazione «a-
pena, fisiologicamente politi­

cizzata, problematica, contenu­
tistica » e persino « talvolta di 
rottura ». Insomma, proprio 
quel che serve a giustificare 
una ulteriore promozione. 
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Intervento chirurgico durato più di sette ore, eseguito da un'equipe di ventitre medici 
nell'ospedale pediatrico di Filadelfia. Le piccole Clara e Alta RodrlQuei appartengono ad 
uria famiglia numerose, che vive in un centro rurale della Repubblica domenicana. Nella 
foto: Clara e Alta prima dell'operazione :. .. •'..'.' ]': • ,,,\ . , I 

Dal noitro corrispondente 
FOGGIA, 19 

Anche la Camera si occu­
perà dolio scoppio avvenuto 11 
12 settembre scorso negli uf-
flcldeHa cava di pietra della 
ditta Masselli di Aprlcena: 
una Interrogazione è stata in­
fatti presentata dal deputati 
comunisti DI Gioia, Pistillo e 
Vania al presidente del Con­
siglio dei ministri. Come è 
noto, nel tremendo scoppio 
furono gravemente feriti tre 
operai, due del quali, Salva­
tore Lombardi di 33 anni e 
Martino Liberato di 39, sono 
morti alcuni giorni dopo al 
Policlinico di Bari dove era­
no stati urgentemente traspor­
tati dall'ospedale di S. Severo. 
Le condizioni del terzo ope­
raio, Antonio Potenza di 34 
anni, sono disperate. I medici 

Anche oggi 

sciopero nelle 

università 
Piena riuscita della prima 

giornata di sciopero di 48 
ore dei dipendenti della 
università proclamato dalla 
CGIL, 0I8L e UIL. So­
no rimaste ferme tutte le at­
tività didattiche ed ammini­
strative. • - ••' • • • • 

Lo sciopero nelle università rsegue anohe nella glorna-
dl oggi. - '. < 

Le vacanze degli italiani ridimensionate dal carovita 

Riviera Ligure: solo a Ferragosto 
c'è stato il «boom» di villeggianti 

Grossi buchi nei mesi di giugno e luglio - Alberghi chiusi nonostante il bel tempo 
IL problema delle ferie concentrate in un j arco breve di tempo - Cosa si può fare 

Dar nostro inviato 
RIVIERA LIGURE, 

settembre 
« Chiuso per ferie dal 4 set­

tembre». Il cartello spicca 
su una vetrina dell'albergo-
ristorante «Milano» di piaz­
za della stazione di Ventiml-
glia. Dentro, come è ovvio, 
l'albergo sembra morto. Non 
c'è nessuno. Nemmeno l'uo­
mo delle pulizie che tira lo 
straccio per la riapertura 
(ma quando? sul cartello non 
c'è scritto nulla: solo la data 
dell'inizio delle ferie) o 11 cu­
stode. Fuori, Invece, la rivie­
ra è ancora carica di sole, di 
caldo, dei colori dell'estate, 

Ente mondiale 

per i problemi 

alimentari 

proposto dalla FA0 
H segretario della Confe­

renza mondiale sull'alimenta­
zione, Sayed Marei, ha tenu­
to ieri a Roma presso la sede 
della Food Agricoltural Orga-
nization (FAO) una confe­
renza stampa nell'imminenza 
della riunione del comitato 
preparatorio.. 

Il segretario presente un 
rapporto su tre punti: 1) met­
tere a disposizione dei colti­
vatori maggiori risorse per la 
produzione alimentare; 2) 
riunire 1 tre principali ele­
menti della politica alimen­
tare • (produzione, nutrizione 
e sicurezza dei rifornimenti) 
nell'ambito di un quadro isti­
tuzionale che comporta la co­
stituzione di un Ente mondia­
le per l'alimentazione; 3) ac­
cordi di base per una politica 
flessibile di interventi opera­
tavi. 

appéna smorzati la séra «— 
ma non sempre — da un'a­
ria un po' più fresca, solo se­
gno di una stagione che sta 
per trapassare verso l'autun­
no. 

La riviera, a settembre, è 
ancora tutta Immersa in una 
atmosfera estiva. Perchè, al­
lora, quel cartello sull'alber­
go di Ventimiglia? Segno del­
la crisi che ha travagliato 
la stagione turistica Un po' 
dappertutto quest'anno? Può 
darsi, anche se nessuno è in 
grado almeno per adesso, di 
presentare un bilancio preci­
so, costruito sulle statistiche. 
I giudizi, le impressioni, 1 
commenti confermano però 
anche qui un andamento al­
terno, con 1 mesi di giugno 
e luglio contrassegnati da bu­
chi più o meno vistosi e la 
solita esplosione di ferrago­
sto. . ' 

La gente ha reagito ' alla 
crisi, all'aumento dei prezzi, 
all'austerità sfogando la sua 
voglia di vacanze nel periodo 
piti arroventato, tribolato e 
folle delle ferie. Con il risul­
tato di rendere la conquista di 
un pezzetto di mare ancora 
più difficile e tormentata. La 
Riviera Ligure, dalla Spezia 
a Ventimiglia, può utilizzare 
solo una sottile lingua di ter­
ra. Le montagne non conce­
dono respiro: sono subito 11, 
a due passi dall'acqua. 

Se in questa striscia di ter­
ra finiscono tutti in una vol­
ta milioni di uomini, di auto, 
di moto, di biciclette, di ra­
dioline di chiacchiere recita­
te e cantate, di umori in li* 
berta, allora è l'Inferno. O 
quasi. • 

Ma peichè allora scegliere 
proprio I giorni di ferrago­
sto? Per tante ragioni. Le 
butto giù cosi, alla rinfusa, 
sulla base delle cose che mi 
hanno detto un po' dapper­
tutto: da Genova a Spotor-
no a Bordighera, a Ventimi­
glia. Intanto perchè c'è la 
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crisi. Può sembrare un con-
trosenso ma è proprio cosi. 
Il ferragosto che scoppia — 
ed è la sensazione che ho rac­
colto anche sulla riviera di 
Romagna, del Veneto o sulle 
montagne della Valle d'Aosta 
— è il segno spesso di una 
vacanza ridotta, striminzita, 
raccolta attorno al periodo 
più incandescente proprio per 
poter dire — più a se stes­
si che agli altri — che si so­
no fatte le vacanze. E poi 
per 11 modo In cui sono orga­
nizzate le ferie dalle azien­
de: tutte ammonticchiate nel 
mese di agosto, quando le 
fabbriche per una antica con­
suetudine decidono di chiude­
re l cancelli. E per il calen­
dario scolastico, che tiene 1 
ragazzi sui banchi sino alla 
fine di giugno e, se si tratta 
del diploma o della maturi­
tà, sino a dopo il 20 lu­
glio. • _•• 

Il tempo a disposizione per 
organizzare la vacanza — am­
messo che ci siano i soldi — 
si riduce cosi a ben poco. 
Non deve, allora, stupire se 
la gente sceglie il periodo più 
difficile, faticoso e costoso 
dell'estate per andare al ma­
re. Non deve stupire se, a 
settembre, quando la Ligu­
ria è ancora carica di tutti 1 
profumi e i colori della sta­
gione calda e si offre sgom­
bra di rumori, libera dal 
traffico, con le spiagge quasi 
deserte a ricordare chissà 
quali perduti silenzi, gli al­
berghi chiudono — anche 
quelli che stanno sul piazza­
le della stazione — e la mac­
china delle vacanze, fino a 
qualche giorno fa arroventa­
ta, pare ferma. 

L'estate del 1974 non sarà 
ricordata, forse, come l'esta­
te del disastro turistico. I 
giudizi anche qui In Liguria 
sono cauti, preoccupati di of­
frire un quadro preciso, sen­
za stravolgimenti inutili. Non 
è. insomma, andata mate. 

Dopo 30 anni imposto il silenzio a una voce libera 

Milano: la Curia chiude 
la Corsia dei Servi 

Dalla nostra radanone 
MILANO. 19. 

Sta per essere ridotta al si­
lenzio una delle voci più inte­
ressanti che hanno tenuto vivo 
il dibattito culturale fra le fonte 
democratiche in questi tren-
t'anni. a Milano: al termine di 
una lunga, travagliata vicenda 
di mesi, la Curia diocesana che 
si muove dietro l'ofrensiva sca­
tenata da', convento di San Cario 
liquida infatti la «Corsia dei 
S#»rvi », la prestigiosa istituzione 
^ cui è animatore padre Ca­
millo De Piaz. uno dei fonda­
tori durante la Resistenza del 
Fronte delia Gioventù, insignito 
k> scorso anno del premio Curici 
proprio per il suo importante, 
coraggioso apporto al movimento 
di liberazione. 

E' questo l'epilogo di un* 
azione repressiva condotta dalla 
Curia, cui risultano sgradite le 
iniziative della Corsia alla quale 
si rimproverano le posizioni cri­
tiche nei confronti della gerar­

chia e soprattutto l'atteggia­
mento di apertura .e di parte­
cipazione assunto verso i feno­
meni nuovi, le manifestazioni di 
dissenso all'interno de! mondo 
cattolico che si affermano, in 
collegamento con quanto di 
nuovo avviene nella società. 

Sotto accusa sono le scelte 
profonde, le «scelte di campo» 
operate dalla Corsia dei Servi 
sul terreno della realtà sociale 
e politica italiana. 

La reazione della Curia dio­
cesana. che per molto tempo 
ha giocato sul filo di un sottile 
logoramento, utilizzando le mene 
del convento di San Cario, è 
oggi scoperta e si qualifica aper­
tamente come operatone di 
«rigetto politico». 

Il convento di San Carlo 0n 
dallo scorso anno aveva chie­
sto il passaggio di proprietà. 
la gestione In proprio « l a » 
sponsebilità di tutte le attività 
della Corsia dei Servi. La richie­
sta parve allora eccessiva silo 
•tosso priore provinciale, cbt 

esaminò per primo la questione 
e che propose una soluzione di 
compromesso grazie alla quale 
si lasciavano alla Corsia la li­
breria e i locali di corso Vitto­
rio Emanuele, mentre si toglieva 
l'uso della sala di corso Mat­
teotti. 

La Corsia, per i dibattiti, con­
ferenze, per le altre iniziative 
pubbliche, ebbe subito fin da 
allora l'offerta di utilizzare le 
sale della Casa della Cultura, 
del Club Turati, dei Valdesi. 

Presso la libreria di via Ta­
dino si apre ora la nuova Cor­
sia. Padre De Piaz, padre Tu­
mido hanno aderito alla inizia­
tiva: sarà formata una coope­
rativa gestita da Lucia Pigni 
e Mario CumJnetto che man­
terrà le caratteristiche prece­
denti preoccupandosi — si legge 
nella lettera — di Innestare mag­
giormente il discorso religioso 
sul vivo dei problemi economici, 
politici, sindacali, di movimento 
che la nuova collocazione «al-
aVe* e» 

« Anche perchè. mi diceva 
11 vlcesindaco di Bpotorno, 
Bruno Marengo, erano forte 
in molti a pensare che sa­
rebbe andata peggio ». La cri­
si economica, l'Inflazione, 11 
pericolo della disoccupazione 
avevano suscitato forti allar­
mi. SI temeva un'estate ne­
ra. La Waterloo del turismo 
era nell'aria. Invece, anche 
se a singhiozzo, anche se so­
lamente nel mese di agosto 
ai è registrato il «tutto esau­
rito », anche se sono calati 
gli stranieri, il bilancio alla 
fine è meno gramo di quel­
lo che si paventava. 

Ma sicuramente l'estate del 
1974 sarà ricordata per gli 
interrogativi che ha propo­
sto, per 1 problemi che ha 
esasperato sino al dramma, 
per le consapevolezze nuove 
che ha maturato fra gli ope­
ratori economici, gli ammi­
nistratori, gli uomini politici. 
«Così, è chiaro, non è più 
possibile andare avanti*. Il 
giudizio, perentorio quasi rab­
bioso, è ancora del vlcesin­
daco di Spotorno. « Si è vissu­
ti alla giornata, correndo die­
tro ai problemi, senza defi­
nire una politica turìstica*. 
E Matteo Ravera, assessore 
al turismo di questo piccolo 
centro che triplica la popola­
zione durante il mese d'ago­
sto, godendo della facilità per 
I torinesi (un'ora e mezzo) 
e per i milanesi {due ore) 
di raggiungerlo, di rincalzo: 
«Nel momento in cut quella 
delle vacanze diventa una in­
dustria, non si può più lasciar 
-fare, limitarsi a registrare le 
iniziative dei privati o tenta­
re disperatamente di adegua-
re i servizi alle esigenze di 
una popolazione che si gon­
fia a dismisura, ma bisogna 
cominciare a programmare 
tutto: lo sviluppo delle strut­
ture alberghiere, le infrastrut­
ture, la difesa del territorio, 
la pulizia delle acque». 

I problemi si Intrecciano. 
Dal particolare — il dato set­
toriale — si risale senza fati­
ca, naturalmente, al genera­
le. Il turismo si tira dietro 
tutte le questioni che investo­
no l'esistenza delta gente di 
qui e di quella che qui vie­
ne per un boccone di mare e 
di sole o per trascorrere in 
santa pace, dopo una esisten­
za di fatica e di sacrifici, la 
vecchiaia. I pensionati sono 
la nuova popolazione della ri­
viera ligure. 

Pesai di Liguria sono stati 
Imprigionati in un cassone di 
cemento armato. 81 è costrui­
to a rotta di collo, facendo 
scempio, spesso, del paesag­
gio. e La frenetica ricerca 
delta doppia casa ha incen­
tivato la speculazione*, spie­
gava 11 sindaco di Spotorno. 
«Ecco perchè qui dal 1970 
non concediamo più licenze 
di costruzione*. Ma non si 
può certo rispondere agli In­
terrogativi sul destino di que­
sta straordinaria costa solo 
con del «no». Al crescente 
bisogno di mare, di sole, di 
aria, che anche 1 contratti 
recepirono affermando la 
quarta settimana di ferie è 
necessario rispondere definen­
do una nuova strategia turi­
stica che abbia nella difesa 
del territorio — che è poi la 
materia prima del turismo — 
II suo punto principale di ri* 
ferimento. 

Orazio Pizzigoni 

baresi stanno facendo di tut­
to per strapparlo alla morte. 
Nell'interrogazione l parla­
mentari comunisti, dopo aver 
riepilogato i fatti, chiedono 
quali provvedimenti 11 governo 
intende adottare a carico del 
responsabili della grave scia­
gura e se non si «ritiene di 
dover meglio disciplinare e 
controllare il commercio e 
l'uso dell'esplosivo per le 
cave». 

I funerali di Martino Libe­
rato si sono svolti questo po­
meriggio nella cittadina fog-
glana tra una fitta folla di 
lavoratori. Il dramma di Aprl­
cena ha distrutto due intere 
famiglie. Salvatore Lombardi 
lascia i la moglie, Nicoletta 
Blano, e un figlioletto di 14 
mesi, Emilio; Martino Libera­
to Invece era sposato con Lui­
sa Zuffano ed aveva due bam­
bini: Maria Antonietta di 15 
e Salvatore di 8 anni. La mo­
glie è in attesa di dare alla 
luce un'altra creatura. 

Sul plano delle Indagini si 
è saputo che 1 carabinieri di 
S. Severo hanno quasi ulti­
mato le indagini di polizia 
giudiziaria. Nell'indagine si è 
cercato, in primo luogo, di 
stabilire la dinamica della 
esplosione che è stata cosi po­
tente da abbattere tutta una 
ala della palazzina, a forma 
di L. In cui vi erano l'ufficio 
la mensa, un laboratorio ed 
un gabinetto. L'altra ala, 
composta da un capannone, è 
stata seriamente danneggiata. 
La magistratura, dal canto 
suo, ha predisposto un'Inchie­
sta di natura tecnica per ac­
certare la quantità di esplo­
sivo che si trovava all'interno • 
del fabbricato al momento del­
la esplosione, mentre un 
sottufficiale dell'artiglieria, 
esperto in esplosivi, si è por­
tato sul luogo per prelevare 
alcuni reperti al fine di sta­
bilire la natura dell'esplosivo 
stesso. 

Profonda indignazione ha 
suscitato intanto tra 1 lavo­
ratori delle cave di pietra di 
Aprlcena la tesi che viene por­
tata avanti da persone inte­
ressate secondo le quali la re­
sponsabilità dell'accaduto rica­
drebbe sull'imperizia del capo 
cava. E' chiaro 11 tentativo di 
voler minimizzare le respon­
sabilità della ditta Masselli la 
quale non può far finta di 
non sapere che l'esplosivo ve­
niva maneggiato, senza atte­
nersi alle prescrizioni e alle 
disposizioni di'pubblica sicu­
rezza. 

Apricena, ci hanno raccon­
tato numerosi cavapietre in 
una affollata ed appassionata 
assemblea tenuta presso la 
Camera del Lavoro, corre con­
tinuamente seri pericoli. Nu­
merose sono infatti le viola­
zioni alle disposizioni che re­
golano l'acquisto, la manuten­
zione, la confezione dell'esplo­
sivo. Le trasgressioni sono al­
l'ordine del giorno e riguar­
dano tutte le aziende che ope­
rano nel settore. L'esplosivo 
— dicono le disposizioni — 
deve essere maneggiato sol­
tanto dal fuochino. Questa fi­
gura però esiste solo sulla 
carta nelle aziende, a Noi tut­
ti siamo ad un tempo fuochi-
ni, cavapietre, gruisti ecc., se 
vogliamo lavorare », ci ha det­
to Alfonso Tartaglia, di 33 an­
ni, cavapietxa da oltre 15 anni. 

Roberto Consiglio 

Il tribunale 
riconosce 
arbitrario 
un arresto 

Un'importante sentenza è 
stata pronunciata ieri dal 
tribunale di Roma (proslden- ° 
te Battaglini, giudici Coirò e 
Santiapichi) sulla libertà di 
un cittadino e dei suoi dirit­
ti garantiti dalla Costituzione. 

Imputato del processo era 
il signor Leonardo Muggeo -
(incensurato), che il 26 mag­
gio scorso fu fermato all'al­
tezza del Colle Oppio da due •' 
« gazzelle » dei carabinieri. 
Alla richiesta dei documenti, 
Muggeo dichiarò di averli di­
menticati presso la sua abita­
zione, e 1 carabinieri lo invi­
tarono a seguirli in caserma 
per gli accertamenti. Durante 
il tragitto Muggeo si fermava 
per consentire alla sorella, al­
la fidanzata e ad un suo ni­
potino di scendere e di torna­
re a casa. Lui stesso scendeva 
dalla macchina, e mentre 
apriva 11 portabagagli per da­
re alla sorella alcuni oggetti 
che avrebbero dovuto servi­
re per una gita al mare, fu 
preso a spintoni dal carabi­
nieri che forse equivocarono 
i motivi di quella inaspettata 
fermata. 

I carabinieri successiva­
mente denunciarono Muggeo 
per oltraggio e resistenza, 
forse per coprire giuridica­
mente II loro intervento, che 
procurò al malcapitato ema­
tomi ed escoriazioni tanto da 
essere ricoverato in un cape-

II tribunale, accogliendo la 
tesi dell'avvocato difensore 
Ruggero, e cioè l'arbitrarietà 
dell'arrosto e il diritto-do­
vere di un cittadino di reagi­
re quando I pubblici poteri 
violano le libertà fondamen­
tali ed i diritti garantiti dal­
la costituzione, ha assolto 
Muggeo dal delitto di oltrag­
gio «perché non è punibile 
per aver reagito ad atti arbi­
trari ». e da quello di resisten­
za penne U fatto non fusai. 
•te. 

Ora Il proceeao si trasferirà 
al tribunale civile per il risar­
cimento del danni al malca­
pitato ottUdino. 

mm—umm 

Lettere 
all' Unita: 

La televisione 
e la cultura 
scientifica 
Caro direttore, 

sono rimasto alquanto stu­
pito dal commento, a firma 
g.c, che l'Unità del S settem­
bre ha dedicato alla trasmts-
sione TV Minimo comune sul­
la cultura scientifica in Ita­
lia. 

Vìviamo in un Paese che è 
sommerso da una cultura 
pseudo umanistica, imbevuta 
fino al midollo di bolsa reto­
rica; in un Paese di discepo­
li di Giovanni Gentile in cui 
una scuola senza laboratori 
di tutto si preoccupa fuorché 
di insegnare ai propri allievi 
a impostare in termini con­
creti (ossia «scientificamen­
te») i problemi, e ad agire 
di conseguenza; in un Paese 
dove, tanto per citare un ca­
so estremo, esistono ' ancora 
oggi una quarta e una quin­
ta ginnasiale con 9 ore la set­
timana di greco e latino, due 
di matematica e zero di di­
scipline scientifiche, e ciò non 
viene considerato, come do­
vrebbe, uno scandalo naziona­
le, da eliminare immediata­
mente, senza aspettare la sem­
pre promessa e sempre rin­
viata riforma globale della 
scuola secondarla superiore; 
in un Paese in cui crollano 
le dighe, si distrugge l'am­
biente naturale, si lascia an­
dare in rovina il patrimonio 
artistico senza neanche valu­
tare le catastrofiche conse­
guenze anohe economiche di 
questa disattenzione, e tutto 
ciò, non solo per i deliberati 
sabotaggi di clientele corrot­
te, ma anche per insipienza, 
.incapacità e incompetenza, 
per un atteggiamento astrat­
to e retorico che investe gran 
parte della nostra cultura. 

In questa situazione di a-
nalfabettsmo scientifico la 
TV per la prima volta man­
da in onda una trasmissione 
sulla cultura scientifica in I-
talia. Una trasmissione di 
grande pregio. E - infatti an­
che il commentò citato si a-
pre ricordando che essa con­
teneva, nella seconda punta­
ta « informazioni e osserva­
zioni di notevole interesse. 
Basti pensare •• alle testimo­
nianze degli anziani dirigenti 
operai torinesi sui rapporti 
tra movimento operaio e 
scienza agli inizi del secolo; 
alle riflessioni sulle conse­
guenze della controriforma e 
sull'atteggiamento del mondo 
cattolico nei riguardi della 
scienza; alla documentata rie­
vocazione dell'oscurantismo 
fascista; alla serrata critica 
della situazione nella quale 
versa ancora oggi la scuola 
italiana e della politica della 
ricerca condotta dallo Stato ». 

A questo giusto, ancorché 
sommario, elenco si doveva 
almeno aggiungere — a mio 
avviso — che la trasmissione 
ha notevolissimi pregi espo­
sitivi, riuscendo assai chia­
ra e straordinariamente av­
vincente, cosa difficilissima, 
data la serietà dell'assunto. 
E si doveva chiaramente con­
cludere invitando i compagni 
— e forse prima i compa­
gni * intellettuali » che gti al­
tri—a seguire con atten­
zione le tre puntate successi­
ve. Invece l'estensore della 
nota si è tuffato in sottili di­
squisizioni sul « pregiudizio 
scientifico» che si risolveva­
no in un giudizio globale so­
stanzialmente negativo, con­
fermato dal laconico titolo 
« Pregiudizio ». 

Non entrerò nel merito di 
codeste sofisticate argomenta­
zioni. Per affrontare le quo­
ti si dovrebbe, quanto me­
no, aspettare la fine del ci­
clo. Ma ritengo necessario af­
fermare — dato e non con­
cesso che in esse vi fosse 
qualche granello di verità — 
che il giudizio globale ne ri­
sultava completamente • di­
storto è sbagliato. A mio av­
viso, oltreché un errore di 
prospettiva culturale è un 
grosso errore politico. 

GIULIO CORTTNI 
(Roma) 

Al professor Cortini, evi­
dentemente, è sfuggita la re­
censione alla prima puntata 
di Minimo comune, nella qua­
le venivano appunto sottoli­
neati l'Interesse del tema af­
frontato dal programma e l'u­
tilità del discorso condotto 
dagli autori, che denunciavano 
con inconsueta chiarezza al­
cuni dati scandalosi della si­
tuazione italiana. Apprezza­
menti che, del resto, sono ri­
corsi anche nelle recensioni 
delle altre puntate, come era 
doveroso. Una recensione cri- ' 
tica; però, non può definirsi ' 
tale se non entra nel merito 
del discorso imbastito da una 
trasmissione, e se non ten- . 
ta di analizzare anche la strut­
tura e il linguaggio di quel 
discorso, mettendosi dal pun­
to di vista dei telespettatori. 
Proprio qui si situavano le 
obiezioni e le riserve formu­
late nel Controcanale, di set­
timana in settimana: altret­
tanto doverose, mi pare, poi­
ché per alcuni aspetti di fon­
do l'impostazione del discor­
so di Minimo comune ha ri­
schiato di accreditare una vi­
sione dogmatica e illuministi­
ca della «scienza» e di sor­
volare sulle responsabilità dei 
gruppi di potere che esistono 
e dominano anche nel mon­
do scientifico e cui si deve, 
anche, la situazione disastro­
sa nella quale l'Italia ancora 
oggi si trova sul piano delle 
strutture della ricerca e del 
rapporto tra scienza e mas­
se popolari, (g. e.) 

Vogliono leggere 
liberamente 
in caserma 
Cara redazione deUUnità, 

siamo un gruppo di solda­
ti della caserma eVerdtro-
si» di Rieti. Ti scrìviamo per 
segnalarti che nella nostra ca­
serma vengono effettuate con 
frequenza perquisizioni tra gli 
oggetti personali — con par­
ticolare attenzione rivolta a 
libri e giornali — anche se 
i regolamenti dicono che f 
soldati possono leggere Ube­
ramente quello che desidera­

no. In realtà questa libertà 
viene continuamente calpesta­
ta, perchè ad ogni perquisi­
zione seguono pesanti intimi-
dazioni. • 

Se a questo si aggiunge che 
ci viene dato cibo scarso e 
scadente, che te condizioni i-
gienìche sono disastrose, che 
le malattie sono frequenti, 
che gli addestramenti sono 
pericolosi e massacranti, ti 
ha un'idea più completa del­
la grama vita che ci viene 
imposta in caserma. Con que­
sto clima di autoritarismo e 

, repressione si vorrebbe abi­
tuarci ad accettare supina* 
mente la divisione tra chi co­
manda e chi ubbidisce, • ad 
annullare ogni coscienza cri­
tica tra i soldati. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di soldati 

antifascisti (Rieti) 

Si deve puntare , 
su un efficace 
trasporto pubblico 
Cara Unita, • < • 

è utile quanto indispensa­
bile rispondere al lettore Car-
lo Baroni fa Ringraziamo que­
sti lettori » suHUnità dèi 10 
settembre) il quale si lamen­
tava che non vi sono cervel­
loni per studiare un rimedio 
capace di evitare o almeno 
limitare la pioggia di terri­
ficanti disgrazie automobili­
stiche. Ma per questo non ci 
vogliono cervelloni: bastereb­
be che ai Trasporti si pones­
se un ministro fedele al pro­
prio mandato, il quale rispet­
tasse l'articolo 32 della Costi­
tuzione (« La Repubblica tute­
la la salute oome fondamen­
tale diritto dell'individuo e 
interesse della collettività ») 
sulla quale al momento del 
suo insediamento ha giurato. 
Insomma, un ministro che 
non agisca mai a discapito 
della comunità. Un tale mini­
stro avvertirebbe subito la 
necessità di elevare il traspor-
to pubblico ad un livello de-

. gno d'un servizio sociale. Pro-

J iresslvamente si ridurrebbe 
a dilagante marea dei mezzi 

' privati, ne gioverebbe la sa­
lute non più minata dall'at­
tuale inquinamento atmosfe­
rico nelle città. E' vero che 
ne verrebbe a scarseggiare il 
lavóro ospedaliero, ortopedi­
co, cimiteriale ed affini: ma 
questo è augurabile per l'in­
tera collettività. 

MARIA SPARAGNA 
GENNARO MARCIANO 

(Cecina - Livorno) 

Il «giallo» 
del grano 
per la pasta 
Cara Unità, 

chi ti scrive è un compa­
gno contadino che vuole rin­
graziarti per t'interessante ar­
ticolo . di Romano Boni)acci 
SU*" «giallo del grano duro 
perula*pasta» che hai'pub­
blicato giovedì 12 settembre 
in seconda pagina. Quella no­
ta da Foggia mi è sembrata 
infatti esemplare nello svisce­
rare uno dei problemi più 
scottanti e più drammatici 
del momento, che interessa 
contemporaneamente i lavora­
tori della campagna e quelli 
della città. 

Approfitto dell' occasione 
per avanzare una proposta 
che da tempo volevo farti: 
quella, cioè, di dare vita ad 
una pagina settimanale dedi­
cata esclusivamente ai proble­
mi dell'agricoltura, aperta 
al contributo dei lettori che 
potrebbero dibattere le que­
stioni che più direttamente li 
riguardano. 

REMO FEDRIZZI 
(Cadine - Trento) 

Lo scontento per 
la legge 
dei «sette anni» 
Caro direttore, 

vorrei scriverti anch'io « 
proposito del benefici agli ex 
combattenti, e lo faccio ri* 
chiamandomi al mio caso per­
sonale. sono andato sotto le 
armi il 15 febbraio del 1938 e 
sono stato congedato il 31 di­
cembre del 1944. All'atto del­
la consegna dello zaino ho do­
vuto pagare lire 20 per due 
ammaccature provocate alla 
maschera antigas. In sette an­
ni di marina, sono stato sbat­
tuto come l'acqua del mare 
a destra e a sinistra: da Ba­
ri a Brindisi, da Brindisi al­
la Spezia all'Africa, dall'Afri­
ca a Napoli da Napoli an­
cora a Brindisi e poi in Gre* 
da e a Rodi. Sul mio foglio 
matricolare non vi è quasi 
più spazio per elencare tutto 
ciò che sono stato costretto 
a fare. A quelli che non so­
no d'accordo con la legge 338, 
vorrei chtedere se proprio 
non ritengono che sarebbe do­
veroso concedere a queUi che 
hanno patito tutto quello che 
ho patito io in guerra, i be­
nefici dei « sette anni». 

NICOLA ZACCARO 
(Bari) 

Caro direttore, 
vorrei sapere almeno cM 

devo ringraziare. Eccoti il fat­
to. In base alla legge 336 fac­
cio domanda di andare in pei> 
sione nel dicembre 1973; pren­
do l'impegno di pagare i re­
stanti quattro milioni per lo 
acquisto di una casa con to 
sborso della buonuscita entro 
l'ottobre del corrente anno. 
Ma arrivano te famigerate 
modifiche atta legge 338 e tut­
to salta. Cosa devo fare ades­
so? Questa la mia situazione. 
ma potrei citarti il caso di 
persone che hanno venduto la 
f tropria casa per trasferirsi 

n altre città vicino ai figli, 
ed ora si trovano senza ca­
sa, la moglie già trasferita ed 
abitante in appartamento af­
fittato ed il marito richiama­
to in servizio a Firenze dopo 
un mese che era già in pen­
sione. I segretari delle tre 
confederazioni sindacali sono 
sicuri di avere fatto tutto U 
possibile perchè certe assur­
de leggi governative che an­
davano contro l'interesse dei 
lavoratori non passassero? 

RENATO MARTELLI 
(Firenze) 
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